VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  3 del  28.01.2005

OGGETTO:

APPROVAZIONE REGOLAMENTO INTERNO COMUNITÀ ALLOGGIO.

L’anno DUEMILACINQUE  (2005), addì VENTOTTO del mese di GENNAIO, alle ore 19,44 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

TOCCO FULVIO, BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, PINNA UMBERTO, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, CADDEO BRUNO, MARRAS GIANFRANCO, MARRAS GIUSEPPE;

MEDDA GIUSEPPE, SANNA GIAMPIERO e VACCA RITA.

           Sono assenti  i consiglieri sigg.ri:

BOERO PAOLO, COSTANZO ROSA, PASCI MAURO, PIRAS  VALERIA, TUMATIS CESARE.

          
Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 12,  assenti n. 5.

         
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Maria Corradi.

Assume la Presidenza il sig. TOCCO FULVIO - Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

IL SINDACO

Invita l’assessore ai servizi sociali Pinna Umberto ad illustrare il Regolamento interno della Comunità Alloggio.

L’assessore Pinna Umberto ritiene che si possa procedere all’approvazione del regolamento il cui schema è stato messo a disposizione dei consiglieri e di cui fa una breve illustrazione. I locali della Comunità alloggio sono stati realizzati, rispettando la volontà del lascito del dott. Sanna, con un costante impegno delle amministrazioni che si sono succedute negli ultimi quindici anni. E’ significativo che le continue richieste di finanziamento non siano state mai recepite dalla Regione e che pertanto l’opera è stata realizzata con ricorso quasi esclusivo ai fondi di bilancio. Il completamento della Casa che questa amministrazione porta a compimento rappresenta quindi il raggiungimento di un obiettivo perseguito negli anni e particolarmente atteso dalla comunità serrentese.

Il consigliere Sanna Giampiero chiede chiarimenti in relazione al 5° punto dell’articolo 10, che individua alla pagina 8, 3° punto, dello schema di regolamento depositato agli atti, ove vengono menzionati “i mezzi economici”. Ritiene esagerata la disposizione di “devolvere i propri beni patrimoniali mobiliari e immobiliari al patrimonio del Comune e come contro partita richiedere l’assistenza” in quanto se ci dovesse essere un ripensamento e conseguente rinuncia alla permanenza nella comunità alloggio, l’anziano si ritroverebbe senza beni e senza assistenza.

L’assessore Pinna Umberto condivide le perplessità del consigliere Sanna e propone di togliere l’articolo determinativo “i” dal contesto precisato;

L’assessore Becciu Gian Luca apprezza la completezza del regolamento. In riferimento all’art. 8 “Criteri per l’ammissione” ritiene che la graduatoria non tenga conto della data di presentazione per tutte le domande che saranno presentate entro i primi 20/30 giorni.

Il consigliere Medda Giuseppe  richiede la disponibilità di dati statistici e in particolare il numero degli anziani serrentesi ospitati presso altre strutture.

L’assessore Pinna Umberto informa che questi dati non sono disponibili perché non pervengono al Comune.

L’assessore Becciu Gian Luca rileva la limitatezza dei posti disponibili nella comunità alloggio (16) sicuramente non sufficienti per una gestione ottimale. Tuttavia, apprezza il fatto che la Casa sia comunque fruibile nel corso dell’anno 2005.

Il consigliere Medda Giuseppe propone che tutte le stanze siano occupate da due persone, onde consentire il più alto numero possibile di anziani da ospitare.

L’assessore Pinna Umberto comunica che è prevista l’apertura di un altro modulo e che la Casa sarà utilizzata secondo le regole che il Consiglio Comunale adotterà.

Il consigliere Marras Giuseppe suggerisce di riformulare l’art. 4, in quanto ripetitivo e contradditorio.

L’assessore Pinna Umberto procede alla lettura dell’art. 4, non rilevando palesi anomalie in quanto il predetto articolo è formulato in conformità alla vigente normativa.

Il Sindaco precisa che l’approvazione del regolamento della comunità alloggio giunge a conclusione di un lavoro di verifica e di comparazione di diverse ipotesi di regolamento. L’assessore Pinna ha anche promosso un incontro con le varie associazioni operanti a Serrenti. Purtroppo il bilancio della regione non prevede rilevanti stanziamenti per l’attivazione e la gestione di questo tipo di strutture. Il Comune di Serrenti ha realizzato l’opera con fondi di bilancio: quindi tutti i cittadini hanno partecipato alla realizzazione della Casa di riposo per anziani. Per razionalizzare l’investimento fatto è auspicabile che le amministrazioni future trovino adeguate risorse, in quanto l’approvazione del regolamento costituisce solo un primo passo per l’effettiva attivazione della struttura.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che si è pervenuti al Completamento della Casa di riposo per anziani;

VISTA la L.R. 4/88 art. 41;

VISTO il D.P.G.R. n. 12/89 di cui all’art. 11;

CONSIDERATO che per poter procedere alla richiesta di autorizzazione al funzionamento della struttura, è necessario dotarsi di apposito regolamento finalizzato alla gestione della comunità;

SENTITO l’assessore ai servizi sociali Pinna Umberto;

VISTO  lo schema di Regolamento interno della Comunità Alloggio, così come risultante agli atti,  composto da n. 33 articoli;

RITENUTO di doverlo approvare con le modifiche relative alla soppressione dell’articolo determinativo “i” al 5° punto dell’art. 10 in riferimento a “propri beni”;

VISTO il D. Lgs.  n.267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii.;

VISTO lo Statuto Comunale;

ACQUISITO il parere favorevole in merito alla  regolarità tecnica,  espresso  ai sensi dell’art. 49  c.1 del D.Lgs. 267/2000 sulla presente deliberazione dal  Responsabile del Servizio Socio Assistenziale;

Dopo ampia discussione


Con votazione unanime, resa per alzata di mano;

DELIBERA

· Di prendere atto della premessa;

· Di approvare l’allegato "Regolamento interno della Comunità Alloggio", composto da n. 33 articoli, con la modifica precisata rispetto allo schema depositato.
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